3 Dicembre 2001	Anno III - Numero 37








�


Circolare di informazione di ASSOARTISTI-FISMED-ANVI-Confesercenti – Via Nazionale, 60 – 00184 Roma


Tel. 06/47251 Fax 06/4746556 – Sito: www.confesercenti.it/assoartisti - E-mail assoartisti@confesercenti.it





�
Avviso al Questore: va presentato una sola volta.


Vittoria del buonsenso


Pubblichiamo la circolare di commento dell’Ufficio Legislativo della Confesercenti, sulla Circolare del ministero dell’Interno relativa alle novità introdotte circa gli adempimenti per l’avviso al questore.


Oggetto: nuova Circolare del Ministero dell’Interno circa l’avviso al questore per le attività di vendita e noleggio di cd, videocassette, ecc.


Come è noto, l’art.75-bis del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (RD n.773/31), aggiunto dall’art.8 della legge 18 agosto 2000, n.248, recante “Nuove norme di tutela del diritto d’autore”, la quale ha modificato, in parte, il testo della legge 22 aprile 1941, n.633, sulla “Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio”, stabilisce che “chiunque intenda esercitare, a fini di lucro, attività di produzione, di duplicazione, di riproduzione, di vendita, di noleggio o di cessione a qualsiasi titolo di nastri, dischi, videocassette, musicassette o altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento, ovvero intenda detenere tali oggetti ai fini dello svolgimento delle attività anzidette, deve darne preventivo avviso al Questore, che ne rilascia ricevuta, attestando l’eseguita iscrizione in apposito registro. L’iscrizione deve essere rinnovata ogni anno”.


MARTEDI’ 4 DICEMBRE


ALLE ORE 20,30


SI TERRA’


L’ASSEMBLEA DI ASSOARTISTI


PRESSO LA SEDE


DELLA CONFESERCENTI


DI PESARO SITA IN


VIA SALVO D’ACQUISTO, 7


NELLA RIUNIONE, CHE VEDRA’ LA PRESENZA DEL COORDINATORE PROVINCIALE, GIORGIO CARANA E ROBERTO PIETRANGELI, COORDINATORE NAZIONALE DI ASSOARTISTI, VERRANNO AFFRONTATI I CONTENUTI DELLA CONVENZIONE


ENPLAS-SIAE


La violazione della norma comporta, se il fatto è commesso contro il divieto dell’Autorità, l’applicazione della sanzione amministrativa del pagamento della somma da lire un milione a lire sei milioni.


Con circolare n. 559/C. 20619. 13500(9)3, del 18 ottobre 2000, il Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza, aveva emanato direttive finalizzate ad uniformare l’applicazione dell’art.75-bis del TULPS sul territorio nazionale.


Detta circolare affermava, in sintesi:


che la legge n.248/00, nel riformare la previgente legge n.633/41 in materia di diritto d’autore, avrebbe introdotto un nuovo regime autorizzatorio per l’esercizio delle attività sopra elencate;


che, se l’avviso al Questore deve essere considerato alla stregua di un’autorizzazione di polizia, e dunque ricompreso tra gli atti disciplinati sotto il capo III del titolo I del TULPS, si applica l’art.15 del Regolamento di esecuzione del TULPS (RD 6.5.1940, n.635), il quale prevede che “quando la legge prescrive, per determinati atti, l’obbligo dell’avviso (…), questi debbono essere presentati per iscritto in doppio esemplare, di cui uno conforme alla legge sul bollo. L’autorità competente rilascia l’esemplare in bollo alla parte con l’annotazione del provvedimento e conserva l’altro negli atti di ufficio”;


che il “preventivo avviso”, dovrebbe riportare le generalità complete del soggetto che intende esercitare le attività in parola; l’indicazione del luogo in cui le medesime attività si svolgono; la dichiarazione di possesso dei requisiti e presupposti di legge ed, in particolare, dei requisiti soggettivi richiesti dal TULPS per il rilascio delle autorizzazioni di polizia;


che gli Uffici delle Questure rilasciano, all’atto della presentazione dell’avviso, apposita ricevuta anche sull’esemplare in bollo che viene restituito. Nella ricevuta viene attestata l’avvenuta iscrizione nel Registro sulla base delle dichiarazioni dell’interessato; entro 60 giorni dalla data apposta su detta ricevuta, l’Amministrazione conduce gli accertamenti sul possesso dei requisiti prescritti. Analoghe comunicazioni vengono fatte all’interessato dalle Questure in caso di spedizione dell’avviso mediante raccomandata A.R.


La menzionata circolare è stata poi cautelativamente sospesa, in parte, dal TAR Lazio su ricorso presentato per l’annullamento della stessa, ed a seguito di tale decisione giurisdizionale il Ministero dell’Interno, con circolare n.557/B.11867. 13500(9)3, del 24 maggio 2001, ha sospeso l’applicazione della circolare impugnata.


Ora, con circolare n.557.B.22262.13500(9)3, del 9 novembre scorso, che si allega, il Ministero è nuovamente intervenuto in materia, a seguito delle difficoltà interpretative venutesi a creare - specie in ordine alla presentazione dell’avviso, al rinnovo dell’iscrizione ed al connesso regime fiscale – segnalate anche dalla Confesercenti, i cui rappresentanti sono stati sentiti più volte nel corso di appositi incontri convocati in sede ministeriale.


Dalla nuova nota ministeriale si evince, in breve, che:


data la pronuncia del TAR in sede cautelare, l’obbligo del preventivo avviso al Questore e contestuale iscrizione in apposito Registro non integrano fattispecie di tipo autorizzatorio;


considerato che il recente DPR n.311/2001 in tema di semplificazione dei procedimenti relativi ad autorizzazioni per lo svolgimento di attività disciplinate dal TULPS (sul quale, fra l’altro, sono attese direttive da parte dello stesso Ministero) ha riconosciuto il carattere permanente delle autorizzazioni di polizia di cui al Titolo III del TULPS, e tenuto conto della ratio del provvedimento e del fatto che le pronunce del TAR non sembrano poter escludere l’applicabilità della norma anche alla fattispecie di cui all’art.75-bis, gli adempimenti non devono essere rinnovati annualmente, ma hanno carattere permanente;


si rende necessaria una nuova presentazione dell’avviso solo in caso di modifiche concernenti il titolare, la sede o l’oggetto dell’attività, al fine delle conseguenti  variazioni delle iscrizioni nel Registro;


per quanto concerne il profilo fiscale, l’avviso al Questore va prodotto in carta semplice e nessun adempimento di bollo è richiesto per l’iscrizione nel Registro;


neppure la ricevuta con attestazione dell’eseguita iscrizione è soggetta all’imposta di bollo;


per ciò che riguarda il contenuto dell’unica comunicazione che gli interessati sono dunque obbligati a presentare al Questore, anche avvalendosi delle modalità di cui all’art.38 del DPR n.445/00 (*), andranno indicati:


le generalità complete;


il tipo di attività che l’interessato intende svolgere;


il luogo ove la stessa verrà esercitata.


Avv. Giuseppe Dell’Aquila Ufficio Legale Confesercenti


(*) Si riporta il contenuto della norma richiamata


Art.38 - Modalità di invio e sottoscrizione delle istanze. �
�
�
�
1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti di pubblici servizi possono essere inviate anche per fax e via telematica. �
�
2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se sottoscritte mediante la firma digitale o quando il sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta di identità elettronica.�
�
3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica del documento di identità possono essere inviate per via telematica (…).�
�
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Testo della Circolare del Ministero dell’Interno del 9.11.2001


Circolare n.557/B.22262.13500(9)3, del 9.11.2001. 


MINISTERO DELL’INTERNO


DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA


N. 557/B.22262.13500(9) 3 Roma 9.11.2001





OGGETTO: ART.75-BIS DEL T.U.L.P.S., INTRODOTTO DALLA LEGGE N.248, DEL 18.8.2000, RECANTE “NUOVE NORME DI TUTELA DEL DIRITTO DI AUTORE”. DIRETTIVE.


Con circolare n° 559/C. 20619. 13500(9)3, del 18 ottobre 2000, sono state diramate direttive miranti ad uniformare sul territorio nazionale l’applicazione dell’art. 75-bis del t.u.l.p.s., introdotto dalla legge 18 agosto 2000, n. 248, recante “Nuove norme di tutela del diritto d’autore”.


A seguito delle sfavorevoli decisioni cautelari relative al ricorso giurisdizionale proposto avverso la menzionata direttiva, è stata emanata la circolare n. 557/B.11867.13500(9)3, del 24 maggio 2001, con cui, in esecuzione di dette pronunce interinali, è stata sospesa la circolare impugnata, impartendo le direttive del caso circa le norme applicabili in attesa della decisione di merito.


Poiché sono emerse nuove difficoltà interpretative ed applicative, si rende necessario fornire ulteriori indicazioni in ordine alla presentazione dell’avviso previsto dal menzionato art. 75-bis del t.u.l.p.s ed al rilascio della ricevuta attestante l’eseguita iscrizione nell’apposito registro, nonché al connesso regime fiscale.


Occorre preliminarmente rammentare che le pronunce del giudice amministrativo in sede cautelare hanno ravvisato che l’obbligo del preventivo avviso al questore e la contestuale iscrizione in apposito registro non integrano fattispecie di tipo autorizzatorio.


Nel contempo l’art. 2 del d.P.R. 28.5.2001, n. 311, recante il “Regolamento per la semplificazione dei procedimenti relativi ad autorizzazioni per lo svolgimento di attività disciplinate dal t.u.l.p.s. nonché al riconoscimento della qualifica di agente di pubblica sicurezza”, ha riconosciuto il carattere permanente delle autorizzazioni di polizia di cui al titolo III° della legge, salvo che la durata sia stata stabilita da altre leggi statali o regionali, o si riferiscano  ad attività da svolgersi a tempo determinato.


Tenuto conto della “ratio” di semplificazione che impronta la predetta disposizione, di cui beneficiano non solo i privati interessati, ma anche gli uffici della P.A., e del fatto che le predette pronunce del giudice amministrativo non sembrano, allo stato, poter recisamente escludere l’applicabilità della norma anche alle fattispecie di cui al ripetuto art. 75-bis del t.u.l.p.s., si ritiene che gli adempimenti in questione non debbano essere rinnovati annualmente, ma abbiano carattere permanente.


Una diversa interpretazione difetterebbe, infatti, dei requisiti di ragionevolezza ed equiordinazione prescritti dalla Corte Costituzionale.


Resta inteso che si renderà necessaria una nuova presentazione dell’avviso nel caso in cui intervengano modifiche per quanto concerne il titolare, la sede o l’oggetto dell’attività; ciò al fine delle conseguenti variazioni delle iscrizioni nell’apposito registro.


**   ***   **


Per quanto concerne il regime fiscale cui sottoporre gli adempimenti previsti dall’art. 75-bis del t.u.l.p.s si comunica, anche a scioglimento della riserva formulata con circolare telegrafica n. 557/B.18496.12982.D(1), del 31.7.2001, che, in conformità al parere reso al riguardo dall’Agenzia delle Entrate in data 14 settembre u.s., l’avviso al questore deve essere prodotto in carta semplice, e nessun adempimento di bollo è richiesto per l’iscrizione nel registro, in relazione a quanto già detto circa la natura degli atti di cui trattasi.


L’art. 3 della tariffa allegata al D.P.R. 26.10.1972, n. 642, infatti, assoggetta al predetto tributo soltanto le “Istanze …. Dirette agli uffici e agli organi dell’Amministrazione dello Stato tendenti ad ottenere l’emanazione di un provvedimento amministrativo …”


Si rappresenta, altresì, che anche la ricevuta con attestazione dell’eseguita iscrizione in apposito registro non è sottoposta all’imposta di bollo, trattandosi di un preciso adempimento di legge e non di un atto rilasciato “a coloro che ne abbiano fatto richiesta”, come prevede, ai fini dell’assoggettamento al bollo, l’art. 4 della tariffa allegata al predetto D.P.R. 26.10.1972, n. 642.


**   ***   **


Circa il contenuto della comunicazione da inoltrare alle SS.LL., si rappresenta che gli interessati all’esercizio di una delle attività indicate nell’art. 75-bis del t.u.l.p.s. dovranno presentare il predetto avviso, anche avvalendosi delle modalità di cui all’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000, n.445, indicando le generalità complete e specificando esattamente il tipo dell’attività che intendono svolgere ed il luogo ove la stessa verrà esercitata.


I competenti Uffici della Questura avranno cura di rilasciare la prevista ricevuta attestante l’eseguita iscrizione nell’apposito registro.


**   ***   **


La presente circolare sarà disponibile sul sito internet 


www.Poliziadistato.it.


**   ***   **


Si confida nella puntuale osservanza delle disposizioni impartite e si pregano le SS.LL. di darne la massima diffusione informandone anche le associazioni provinciali di categoria.


Il Capo della Polizia


Direttore Generale della Pubblica Sicurezza


(De Gennaro)
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